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DISPACGI COMMERCIALI 


Anuniziamo ai nostri lettori clo la 
Gazsella Piemontese, fra pochi giorni , 
mereì una convenziono con l'Agenzia 
Stefani, pubblicherà giornalmente una 
aerfo di telogrammi commerciali delle 
principali piazzo, come Parigi, Liter-| 
‘pool, Londra, Havre, Marsiglia, coi prezzi 
delle più importanti derrate, come: fri- 
nieiito, coloni, coloniali, ese. 

Incontriamo volentieri questa. conaide: 
revolo spesa sla per. nderire ai desideri | 
di pariechi nostt lettori, sia percliò la | 
piozza di Torino non rimanga ulterior- 
mente, per quanto, riguarda le infor 
zioni commeroiali, al dissotto delle altre 
principali piazze italiane. 

Per ragionI speciali di impaginazione 
questi. dispacci comuieroiali troveranno 

















luogo nella quarta pagina dsl giornale, 
occupando parte dello spazio finora riser: 
vato agli annunzi, 





‘TORINO; 19 APRILE 1874, 
SICILIA. 

Non suppiamo se verrà mai giorno in 
cui tutte le regioni d'Italia presentino 
tanta simiglianza fra loro che. le stesso 
norme si possano [applicare |slla lora 
‘amimialatrazione senza Jattura dei loro 
interessi speciali 6 del generalo dello 
Stato. Certo è clie sinora. notubilisalme 
sono lo loro diserepanze non meno. nel- 
l'ordine morale che nel fisico, onde ci) 
siano già ingegnati di dimosirare che 
perlcolono è l'assunto di voler stabilire! 
in Italia un'assoluta unificazione legi- 
slativa, non conveniente ai costumi © che 
dobbiamo teneroi ora paghi di assodare| 
l'unificazione politica e dì adoperarsi a 
tutto potere. por: acorescera. è agevolare 
le relazioni fra! cittadini dello. diverse 
province od efettuare in tal modo l'ani- 
ficazione morale, 

Ma se ciò è vero pul continente, a più 
forte rigione dobbiamo avere riguardi 
per lo isole aventi nn carattere affatto 
apeciale che lo distingue dalla. peninola! 
e l'applicare ad esso_î provvedimenti cls 
convengono ad altra: province è un voler! 
corsare colla natura stessa dello cose, 
Cosi la Sellia, la eni popolazione gene» 
rosa, insaflerente di giogo, anelb arden- 
temente all'anione col regno italico, non 
desidera con ininore ardore di essere trat- 
tata con leggi convenienti ai proprii bi- 
sogni, consentanes alle. circostanze in 
cui si trova, alle sue tradizioni, alla aua 
gincitura, a’ auoî costumi e non le pos- 
slamo veramente dar torto. Diremo anzi 
che affinchè continui ad amare l'unità 
politica e non orga in essa vaghezza 
dell'autonomia è d'uopo che goda di tut- 
ti i benefizi che dalla prodotta unità si 
possono raglonevolmente ripromettere. 

Atbiamo toceato già dello gravi difi- 
coltà di affermare in quell’isole Ja pub 
blica sicurezza ©. come invano si speri! 
che provino, almeno ora, Je istituzioni 
cl, con qualche modificazione, possono 
produrre eccellenti effetti in altre regioni. 
Nessunn può sa tale argomento. favellare 
con maggior autorevolezza che i magi- 
atrati incaricati dell'esecuzione delle leggi 
penali. Ed coco quanto diceva nell’inan- 
gurazione del corrente: nnno, giuridico il 
comm. Calenda, procuratore genorule del 
Re in Palermo: 

« Che vale il tacerlo? I minori. delin- 
quenti noi di leggeri convinceremo col- 
pevoli © puniremo: ma non ci è tristo| 
uomo, il quale meriti o ni senta. capace] 
dei più gravi misfatti, che giù non siasi 
asooiato alla mafia 0 in altra gui 
ne abbia assicurato l'appoggio. Ed allora| 
egli starà certo del fatto suo, chè i te- 
atimonil nen avranno occhi per vedere 
orecchio per sentire, lingua per parlaro; 
i parenti degli offesi, quasi scordando i 
vineol! di natura, mostreranno pur d'i- 
guoraro il nome dell'offensore, che ten- 























scauo la traccia. del varo colpevole: 0 
quando in mezzo a tanto buio un raggio 

luce ai faccin e il delinquente. sia 
tratto n rispondere di sè davanti ai giu- 
rati, egli sarà certo della ritrattazione 
dei testimoni più influenti, delle: pietose 
retivenze delle parti leso e non dispererà 
‘nioanoo per preoî mianceioso o por fuvoro 
Gomunguò ancatiato, o pet aperta intimi: 
‘dazione, di ottenere un verdetto, d’inno- 
conza. n 

Basta questa tetra pittura, coraggiona: 
mente esposta da un elevato ufficiale dello 
Stato, per dimostrare che vuolsi. infor- 
maro la legielaziono alla condizione spe- 
ciato di quell’inola, Ciò è tanto vero che 
gli organi della stampa. più fervidi so- 
‘atenitori e dello guarentigio liberati e 
‘dell'unificazione legislativa, come la Zi-|clericale o di nn antonomista, se anche 
forma, convengono nell’implorare ,, non in quel caso direbbero liberissimo chiun- 
provrodimenti socezionali, cho anno som-|que di scrivere. ne” giornali che. vuole; 
pro di odioso, ma leggi adatte ai bisogni oltraggiare le istituzioni cho gli garbano, 
della popolazione. Quid leges, sine mori-|anole quello onde percepisce una provyi- 
Dis, vana proficiunt? Non faremo noi di gione. Ma intanto che furà Il Governo? 
risolvere quell'ardua Questione, saremmo Scioglierà il Consigilo provinciale? Que- 
[già ‘assai lieti se avessimo contribuito a|sto lia esso diritto di fure © sarà forse 
lvalgera l'attenzione su quell’argimenta altresi obbligo. sno di farlo. Ma queli na- 
più di tutti importante, messo, în forse/rebbero le consegueuze di questa sua 
l'utilità di un'assoluta unificazione legi-|soluziono? Esso nou ha, como dicesi, il 
slativa. (coltello pel manico. Sciolto il Consiglio, 

E venendo ad un'altro ordine di cose, ‘se no avrà a riconvecare un altro 0 se 
al altro loggi, l'unificazione’ dei tributi, 'gli elettori sostenessero i membri del di- 
in tanta diversità di olima e di costami, ‘sciolto Consiglio è per puntiglio. accor- 
può tornare non meno esizialo della uni-|dassaro loro niovanente i suffragi ? Non 
ficarione nella legislazione penale. Ciò sarebbe nuova questo risultamento di una 
‘cho u'lia a cercare è che tatti i cittadini lotta fra il Governo el una rappresenti 
paghino, per quanto si può , in ragione zione provinciale, Il diritto sarebbe dalla 
dello Joro facoltà , contribuiscano egua-|parte del Governo, il fatto gli darebbe 
monte ai bisogni dello Stato onde ripe- torto, Vuolai ro alla causa; rendersi 
tono bonofizi: ma il molo si adatti alle propirie le: popolazioni, affinché ai fu- 
aiccostanze dello siagole. regioni ; peroc- |ziosi non facciano bordone gli scontenti 
clià olò che in una pnò essere ‘un peso e questo scopo non altrfisenti si può con- 
tollerabile, sarà per altre un incom- seguire che prevenendo le cause. della 
portabile aggravio. La Sicilia da tempi acontenterza medesima , cio& ammini: 
Femoti coltiva liberamente Il tabacco, il strando, non secondo alenni principi a- 
‘monopolio che sul continente non dà guari stratti, ma secondo i bisogal! resli delie 
iuogo a lagnanze, 0 perchè vi è as-'popolazioni. 
‘suefatto, o perchè la coltivazione di quella 
pianta riesca meno proficua che non al-| -— Ferrovia Bra-Carmagnola: 
(ro, eoolterebba invere 1a pià alte 1a: | 0; scrirane 
‘gnanzo nell'iaola, Asbiamo visto già un| 3 
‘gran fermento solo «ila minaccia che lo| Oior. sig, Direttore, 
‘fi tolga quella facoltà, adunaral concioni | _Nell'acoretitato di Lei perlodico a'iorleg> 
(o questa volta esprimeu:i non l'opinione giumo essersi înslmento compiuto l'armamento 
di solo alonni faccendieri, wai sensi della di ttta la linen Sivona-Bra e cl 
popolazione) pet deprecara quel malanno. pria verrà aperta al pubblico servi 
Il ministro delle fioanze adoprerebbe colla | Tu parto quindi si può dire messa in'opera; 
missima impradenzs se a'inconcinsse a (resta a vedero quando il Governo e la: Società 
non mmmettere qualche tempîramento ,F*rrorie Alta: Italîa: penseranno; a renderla 
ner cal © gl'isoani contribuissero a pei tota ol secondo tanto Bra Carmagnola 
gommal, mol caso che ciò mon sin, e DOM x;i molto si è parlato, molto discusso © molto 
EI QUAI scritto, per cui il ritoraaro a rivangaro 
‘sì ledano tanti interessi collo spostare dei tebpo cosa superfia; basta il dito che viti 


grandi capitali investiti nella coltivazione mamente nella tornata della Camera 90 di- 


del tabacco. ‘ombre 1878 l'oxor. deputato Spautigati con 
Ma venisse anche fatto al Governo di sisquenti parolo invitura il signor. Ministro 


'esigore quella tassa a torto od a ragiono ‘dci lavori publlici ‘a pronunciarai aul ritardo] 
abborrita in Sicilia, che gli gioverebbe di detto tronco; non dimenticava lo stesso de- 
41 consenso di una docile maggioranza putato di mostrare, con stringente logica, che. 
parlamentare, ‘quando avense sparso in le convenzioni approvate nel 1570, le quali 
tina cospina parte dello Stato dei germi (Bano per iscono di deriare Il o ea 
di profonda acantentezza? ‘Troppo fail: Se ANEse ie e Lo 
mente si soordano i rettori che il Parla- Eco “i grande sincelto dell'inpresa e 
mento rappresenta la nazione , ma non è Csusromessò gli literesi di questa popolt- 
la nazione, e che se quello va a ritroso ‘sione, 

di questa, si scorge poi a un dato mo-| Per chiunqua conosca il primo, e secondo 
imento di avere il terreno minato sotto i'tracciato, si fa persuaso che la deviazione per 
‘piedi. I Siciliani , lo ammettono tutti ;|Cavallermaggiore è uu grave ertore : esso 
‘ono forniti di vivacissimo lagegno ; ma porta uu prolungamento di chilometri 12 aîrca, 
‘sono appassionati e sventuratamente la|trreca dauno ul commercio per il suo giro vi- 
iatrazione è ancora fra loro ad un livello z/0%0, inîe costriage il viaggiatori 
‘molto basso. I magistrati municipali, che | (Mp0 e danato, € 


; Tutanto che gli abiini sono in una penosa 
Ri Suppongono pure Ia parte più colta) vpereativa di veder efettusta la prones 





zionale, 
è che sia ntato sostenuto dalla Deputa: 
zione provinciale, quando , 








riputù cosa nutaraliasima il mantenersi 
suol stipendi nù nemico dello atato co- 
atituzionale, 

De' fogli rossi presero lt palla al balzo] 
‘e sostennero a spada tratta fl radicale 
iniplegato della provinoia messinese, af- 
fermando non aversi n fure alcuna inve- 
‘stigazione au' suoi principi politici. Su. 
remo, coriosi di sapore so terrebbero 
eguale linguaggio ove sì trattasso di un 



































Carmaguola, 17 aprile 1874. 
































della popolazione , molto a malincuore sì f.tta dallo stesso Ministro dei lavori. pubblici 


inducono a stanziara le spese necessario | 
per le sonole, 6 si può arguire quali siano 
‘a questo riguardo i sentimenti delle classi 
inferiori. Al postutto la cifra degli anal- 
fabeti dimoatra che: per ciò che riguarda 
l'istruzione si è fatto in Sicilia pochis- 
‘simo progresso. Speriamo cho quel guaio 
lscemerà, sparirà col tempo, intanto esiste |! 
le non si può non tenerne conto, 
‘Abbiamo un segno dei tempi fn ciò che 
‘è acenduto tostà a Messina. Un professore 
di un collegio reale, un impiegato del 


tiva di Savona, 





ti, 





‘vassero pregiuti 


‘realtà cho una continua incertezza. 





gono scolpito = caratteri di sangue nel- 
l'animo ulcerato, progustando innanzi 
tompo la voluttà di nna non tarda. ven- 
dotta: 1 magistrati inquirenti al corcherà 
con ogni genero di artifîizi che smarri- 


[Consiglio provinciale si è permesso di 
lanciare in pubblici fogli del vituperi 
contro lo nostre istituzioni politiche, 
‘contro il governaccio dei tre colori. Pa» 
[aroniesimo il siguor Raffaelo Villari di 


(Segue la firma). 





timane ventura 





essere repubblicano, sociallivta , intorna: 
jo gli garba. CIO che maraviglia 


invitata dal 
Prefetto a prendere provvedimenti sul uno 


provinciale ‘a sna volta approvò quasi 
unanime l'operato dellu Deputazione , e 


precar | 


‘nella, sudletts ‘sodata parlamentaro , ‘vedono 
(che attorzo alla stazione di Uavallermaggiore 
ni eseguiscono operazioni di ‘ampliazione, fore 
allo scopo di destimarla a ricevere la locomo- 


‘86 queste induzioni fossero, l'eco. dei fatti, 
'&areblo cosa lamentevole, che per iucuria di 
ta al timone, o per troppi riguardi usati 
‘all'Ammiuistrazione della F. A. T,, il com 
Imerciu © l'industria di queste contrade si tro- 


Saranno fatili timori, ma è meglio una nera 


Dronero. — L'egregio ingegnere Cora] 
‘è anpettato; egli deve giunger 
Mi consta che sono quasi] 








da Torino a Droero. 

Giovedi a San Damiano la Corarsissione con. 
octile si raduna per prend:re importanti de: 
liberaaioni 4ulla ‘stra da carrozzabile della valle 
Macra. (Sentinella delle Alpi). 


vice-segretario, vi si ricueò. Il Consiglio|, Ceva. —In una recente mia ‘corrispon: 





‘giunta alla nostra starli ne. 


[Savona-Torino Woyrebba presto aver Inogo, 
ili causa delle. d'vergenze, insorte. tra il: Go. 





[cosi presto. 





noa sono origionti dalle dett 
dd altri mutivi arditi a dam 0 del cottimiti 
‘er parte dell'impresa. (X2.) 






infatti ebbe luogo questa mattia, 

Grosso numero di gente del pog olo, prizci- 

paloeoto donne. © ragazzi, rom at dallo 
yritno ore nell'oltretorrente'| ‘i m ‘carono iu 
frotta al palazzo mauicipale , di © ti ingon- 
brafono Iatrio , facendo soopefders ) ner’ quale 
(che tempo il! mercato dei cereali è %e ivi el 
tie, è gridando «bbusso il cicimiore © di vo: 
ler.il' pane a 15 centerimi la libbra. 
Il sinilaco parlò ai dimostranti. Dis 8° oro] 
lio ispettare all'autorità sua il far rib sare 
il prezzo del pane; questo dipenders , dalla 
Commissione di vigilavea, cul promiss di ri 
rire loro reclami, 0 li eauetò intanto 6 rien: 
trare nella calnia € nell'ordine, non. con ‘ndo 
(coi tumulti e: con gli sibjamasti che si pi ssa 
‘giungere a nulla di buono. 

Là dimostrazione Wî sciolse fufatti pueifi a: 
meute; senza: cho si avesso a. deplorara' alci 20 
grave esinolo, e verso lo ore Il tutto eita 
rientrato nella consueta tranquillità, 


Ferrara, — Sere tono a Ferrara fu con: 
sumeto uu furto di (lire 85 mila circa; tra 
contanti, titoli ‘di credito pubblico, oggetti 
('oro © biglictii del Mont di Pietà, nell'opi- 
fiio a vapore fuori porta Reno, a "danno di 
Carly Otto, A seguito. dello. pronte indagini 
Lell'aficio di Pi 

spuntar del i, si rid vennero quasi tuti gli og: 
etti lovilati” che erano sati sotterrati, per 
ti valute dî lire 39 mila, Solo i contanti, iu 
tiro: mila circa, non furono trovati. fu qui. 
[Por questo fatto' vennero arrestati. dns judivi: 
iui del sobborgo Sau Luca, 












































— que. 
to paeaa è stato convitto a fame as. 
lasslnio aeguito da grassazione, 
'Eanotte del giorno 1° di questo mese dleci ae- 
ini Seno ormati invaderano la. cascina ove 
rano i coniuci Paolo Chiariatti, proprie-| 








a 
trio, e Fortunata Crocéfiseà, ambi del luogo. 





Legati e spaventati paiuui e domestici, gli 
fsassini con vari colpi di aprangga renderano 
cadavere il Chiariatti, Iudi derabata. la casa 
‘di 8500 lire, fuggivazio per ignota. direzione, 
favoriti dal buio della notte. 

I reali carabinieri della stazione localo, pra-| 
ticate diligeati ricerche; arrestarono tn 'com- 
lico del crudele misfatto, e si spera che fra 
en molto dall’arma predetta saranno soopetti 
[ed arrestati tutti gli altri della, combriccola. 
(Piccolo corriere di Bari). 





















ATTI UFFICIALI 


La Gaxzetta Ufficiale del 16 aprile reca: 





. Un regio decreto (1. DOCCXXXTI, 
parto spp), del 28 marzo, cha antoriaza la 
Cassa ili risparmio sedente fn Carpegna, prov. 
di Pesaro. e Urbino; 

2, Disposizioni nel personale dell'am-| 
ministrazione flannziaria, ju quello dell'swmi- 
nistrazione carceraria, fn quello dei notai @ 
tiel peracnale giuiliziario; 

3. Tabella graduslo dei candidati ai po-| 
‘sti ii asuto delle imposte dirette è del cata- 
‘sto che sostanziero con esito favorevolo l'esa- 
wo nei giorni 16 e 18 marzo 1874. 














CRONACA CITTADINA 


 L'Appendice manca oggi alla Gaz- 
setta. Per poter rendera conto di tutto le no- 
rità rappresentate dalla compagnia Ballotti- 





‘Boa al Gerbiuo differiamo fino a domani la! 
pubblicazione della Rivista drammatica. 


‘7 Matrimoni in Torino. — Elenco] 








‘oomo ultimati gUi studi pel tronco ferroviario 


denza vi riferiva (che is vaporiera era diggià 


Pare clio il pubblico e ercino della ferrovia 





verno ® l'impresa. Guastoll è non sarà aperta 


Alcirni dicono però; che i i notivi del ritardo 
divergenze, ma) 


Parma, 18. — Leggisi nella Gazzetta 
di Parma: 
Shno da ieri sera Gi vocifera va di una di 


raniono popolare. pel caro dei ' viveri ; che 


S;, Il gioruo appresso, allo|#, 





residi a 
lla. Garetto, cameri. 9, ter, 


Matteo Della Ferrera; meccanica, 
‘Torino, con Ci 
è Portia, 
Gio. Battista Pila, bracoîante, (ren. 11, Ni 
‘@helino, con. Margherità Cisano) conta. ‘ina, 
resid. di Torino: 
Giovaoni Graneris, custide, res. a Tori 
cia Angela Fassino, contadina, res. & Pi 
Rigcard) Bauer, negoziante, re 
con Melania: Peyrot, res. a Torin 
Felice Geremia, operaio alla ferrovi 
a Torio, coo Bugeuia. Zue:biao, a 














a Napoli, 











Giosnoî Sufiantina, falegname; resi n To: 
rino; eou' Gioanua Novareelo, sigaraia, res. @ 





i Torino 
Vittorio Rosino; »ellato, res, a "irino, con 
Cuudilla Tarco; ermeriera, ras. a Torino, 

Sisto Martia, lineatore, res, a Turiao, con 
Mario Armonda, giardiniera, 169, a Torino, 

Antonio Vesco, callernio, res. a Torino, era 
Maria Pettiti, cameriera, res. a ‘Torino. 
Giuseppa Pesrolero, bracciante allo ferro- 
‘io, ren: a Torino, con Angela Comassi, res. 
‘a Torino. 
Silvestro) Boglio, maresciallo. neî reati ca- 
tabivieri, res. a Torino, con Caterina Realo 
vedova: Mfaletto, sarta, res, a Torino. 

n Marino, negoziante, res. n Torino, 

ria Teresa Quudiglio, res. a Motca= 


















con 
lieri. 
Giacomo Guelpa, ‘tanpezziere, ret, 
rino, con Rosa Olivetti, res. a Torino. 
Ignazio Rigoletti, cameriere; res. a Torino, 
con Maria Romanetto, res. a Tutino, 
Matteo Goff, bracciante, res. a ‘Torino, con 
‘Rosa Birolo, negoziante, res. a Torino. 
Ginseppe Battù, operaio, res. a Torino, com 
Toresa Bsralo, contadine, res. a Toriuo, 
Maurizio, Vacebleri, confottiere, res. ‘a To- 
Fido, com Cateriaa, Tha vedova Tha, res, a 


Salvatore Durnadn, negoziante, re 








alto 








Reg- 


[gÎn Catatria, con Vikginia Ginnotti, resid. n 
Torino. 





nl do, opero ja 2olfanll res. © 
‘îfino, con Anria, Grglin red. ScaJenghe, 
operati fa molte, este ito e eo 
Gionshino Ardizzoze, impiegato allo, ferro 
i, esi, a Torino, ego Gioseppina Albatti, 
es! a Torino, 
Carlo Agres, negozibate, res. a Torino; con 
Gioanma Clappià, res, » Torino, 
Gioanni Manera, geometra, resid. in' Alba, 
con Caroliua Capello, res, a Torino, 
Giuseppe Nuvara, falegname, res, a Torino, 
co Anna Croce, res. a Torino. 
Cipriano Giacosa, tipografo, res. a Torino, 
von Maria Rubino, resi. a Torino. 
ele Ortalda, guardia mmnicipalo | res 
a Torita, con Franoesca Manescotto ,, cuoca», 
Fes. a Torino. 
Battista Fogliato, commesso! di negozio, res, 
a Torino, con Mariù Bologna, cnsitzica ,' res: 
"Forino. 
Giuseppe Marioni, Implegato privato, resid. 
‘a Torino, eon Carola Ferrero, res. a Torino. 
Domenico Nejtotti, contadino , resid. a To. 
rino, con Auua Armand, cuoca, tes. a ‘Torino, 
Matteo Am, giardiniere, res. n'Torino, con 
|Vittoria Roulano, cameriora, res. a Torino. 
Domenico Murgaria, contadino, resid. a Bu- 
ca, con Vittoria. Teresa Cavallcra, resident: 
# Busca. 
Simone Domenico Pace, calzolaio, resid, ia 
Triea, con Lucia Anna Ruffino, sarta, resid.. 
ja Terea. 
Antonio Vervellino, imp. all'arsamale, resi 
‘x Torino, cou Margherita Fry, surta, res. a 
Torino. 
Michele Capris, parracchiere, res, a Torino, 
won Orsola Role, operai in. cotoni; reaidi 
Torio, 3 
Domenico Cocirio, contadino, res, a Torino; 
on Autonia, Gastalio, contadina, residente a. 
Torino. 
Gioauni Fasolino, maresciallo d'alloggio.nek 
reali carabinieri, tes. a Torino, con Marghea 
Gamba, res! a Torino. 


4, Biblioteca civiea di Torino. 
_Hlenco dei personaggi, corpi morali ecc 
Î quali: mandarono Jibri ed opuscoli iù done 
alla Biblioteca. civica di T'rluo durauto 









































dello inserizioni fatte dal 12 al 18 aprilo al-| 
ficio dello stato civilo municipalo, 

Bartolomeo Bosco, impiegato. gevernat 

res. a ‘Torino, con Brigida Zacaroli, rt 

Torino, 

‘Autonio Bieglio, pellettiera, res, (n ‘Torino, 

con Virginis, Viotti, pattinatrice, resid; a To: 

rino. 

Giuseppe Angelo Pampirio, prof. di belle 

lettera, res, & Torino, con Euilia Borgis, moe- 

stra elementare, res. a Torino, 

Bartolomeo Millo, negoziante, resid. a To- 








res. a ‘Torino. 

to, Gonla, commesso banchieri 
n azzo, toa mil Gastinel, res. i 
Torino, 
Michele Valentino, falegname, resid. n To. 
rino, eou Luigia Birolo ved, oca, sarta; ret. 
‘a Torino. 
Giuseppa Maccari-Dottora, proprietario; res. 
a ‘Torino, con Maria Torre, reaidento a'To- 
tino. 
‘Angelo Ardito, contadino, residente a To: 








(roriuo. 


‘Torino. 





ino, con Gioonni Maria Nuta ved. Bertinetti, | 


rino, con Gionnna Forsani ved. Morino, res. a 


Eagenio  Beltramo; pellettiere, res, a Torino, 
entro In set: [con Teresa Gromo, ved. Fassino, sarta, ros. 


‘corno anno 1679, 
Ministeri: della pubblica istruzione, d'aer i- 
coltura iodustria è commercio, per gli aflà ri 
interaì, di grazia o giuutizio ;  Gabinett 
Sindaco di Toriuo, comm. E. Riceardi di Y 
tro, Sindaco di Choeo, comm, car. G. Por 
Municipio di Messina, R. Deputasio 
ria patria; Jroî. cav. Giovenale Ve. 
eszi-Ruscalla, cav, Zaverio Ripa, di MU ana, 
Dietro Villari, Leona Levi, dott. Gion chino 
Yalerio, pref. Domenico Vallada, V, Pali zeolo» 
Gravina, proî, cav. G. Arnandon cous. comu: 
nale, gtof. Pellegrino Passerini, prof. Ario: 
ta Fabretti, Gio, Bat, Andrito, Elio Bab: 
bini, prof. Carlo Felice Biscarra, signori. Com- 



































res. |pilatori della Strenna Nizzarda, signor Pro: 









Dumont do Perpignan, l'Accatemia B, 
cotta di Torino, sig: Carlo Varsllo; 
Prefettura della Provincia di ‘Torino, signori 
‘ave. Camillo Bossi, Alessandro Volante, teol, 
(cav: Antonio Bosio, Pasquale Garofolo, Pietro 
Mazio, Giuseppe Gallo, dott. Giovanni. Ber- 
anedi, Ac ‘Arti di Ravenna, 
conte Maino di Capriglio, Direzione del: 
stituto Industriale di ‘Torino, ssnori prof. 
Giuseppe Rossi, ig. Luigi Formeato, Dire- 
Rione del Olub ‘alpino di Torino, signori Giu: 
pps Amerio; Luigi Moschini, Benedetto Porro, 
Îl Comitato contralo della Società di soccorso 
'deì novfraghi; aîgnori: arr, Lufyi Cairo, Frati 
(esco Do Vincenti; car. Luigi Mombelli, cat. 
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pref, Parati cons. compa, C:rio Magenta, | 
Dior cav. Giovaubi Luvi:,i, ‘ing. prof. Ago: 
stino Cavallero, preside. dell'Ierituto, tecnico, 
Fiorenzo Siniblaj [ECC Gavi TA» Covino, Gioi 
Emilio Corutti. comp end, Pierre Awilhan, G. 
Mossa, avr, Vittiri , Del Como, Gaetano Zi: 
Noli, Frauceseo,O rivera, Pasquale Valitott 
Felito Comino, I'.surizio Roboni, prof, Angel 
Deguberuatis, Prof. Filippo Manetta, Gioanui 
Rosetti Gio. sutt, Perrero, — Volumi 181; 0- 
‘puscoli 198, tavole 8, totele 02: 

<@ Agli ingegneri municipali 
Gi adrivon 

«Va Fila, qualche volta a vedere i lavori 
dî ster so <he sl fanno per costruire il mu 
ràero ‘sugo Po alla destra di chi va sul 
pouto #.To che sono. un buon ventier tirinese 
to seogue , lio par abitudino di fur passare 
lc.ago oretto' gui. giorno andino a vedero.i 
le,wori che si fauno dì qua e di li. 























«Ora senta ole cosa ho uotato guardavd| 
‘qual corto sterro) di cui Je lo futto eesno co. 
minciando, Lo) scavazioni che si fuuuo seno 


fanta profdade e si esteistono tauto verso l'in- 
trno ‘che minnceiano. di far crollare niente. 
tu dipiuta all'araba (0 alln 
la quale, so non istsglio , 
appartiene al distluto artista il pittore Bossoli: 

“ Si figuri cho codesta casa, fondata, come 
si suol dite, su pozzi che discendono nel ter: 
reno una mesza dozzina. di metri e lo scura. 
‘ioni 010 già al di sotto di due metrì © più! 
deil'altizio limite dei detti poxei; aggiunga che) 
dra gli soevi © la casa non st © lasciata che 
‘ana ata di terreno di tro mecri affatto insufi- 
ciente a guarentiro la sicurerza della ca 
imedesizna in nu terreno tuito di ghiaia 0 sab: 
Bia fucilo n smottare. e franare; tanto che 
‘nelle piove recenti hanno sentito obbligo di 
Re ri 
‘com alcune piccole travi cha so mai un po' sì 
‘socacendo il terreno volano via cime festuche, 

‘4 Ma del resto che ataro a sclupar parele; 
ivada n velere e sesrgerà cho il muro del 

iardino (i ‘quella casa € già. surepolato ai 

[uo capi e mon c'é de scherzare che da tn mo: 
‘mento all'altro uon veuga giù la massa di 
terta e În costruzione ehe vi posa sopra. 

i La cosa è abbastanza (grave, mi pare, 
perché il suo benemerito giornale chiami su 
di ciò l'atteuzione di chi dove provredere. e 

noi volentieri; aderiamo. all'invito di chi 
ci'uerive, pubblicando la sua lettera, che serve 
a'inter: ellanza. ai signori del Manitipio, 


x» Un nuovo fstituto per fan- 
clulle, Pregati inseriami 

La signora Rossi, taneetra normale, la quale 
esercì per 5 auni.in considerevole paese, da 
‘ni:riportò cuoresoli certificati e nuvi sumidii 
ministeriali © provinciali, dà lezioni private 
alls alunno dello sogule ‘elementari ‘sécoido i 
programmi stuliliti dai regolamenti gover: 
vaatiri. 

"Non trascurando) l'istrarione darà pure e-| 
teso insegnamento ni lavori. femminili, che 
‘comprendono quelli d'ago, maglia, ricamo, e 
‘speolalmento quelli jadispensabili ad ‘ua fa- 
‘miglia, adoperavdbui con tutta poss ondé muù: 
‘tenero nella. sus sotola tin andamento costante 

regolare di vera utilità, 

Via Borgonuoro, N. 24, piano 4*, Torino. 


<« Ferrovie Alta Ital 
svono: 

« Diotro In decistone presa, che. il Governo! 
non abbia più A enrrispondere che col Presi- 
dente del Consiglio d'amministrazione. delle 
ferrovio dell'Alta Ttali, il sig, comm. Awiliau 
presenterà, Je sue emissioni da direttore ge- 

ralo della Società all'assemblea generale cho 
avrà. Juogo in Parigi il 90 corr, mese, 

I Torinesi che, durante la lunga dimora 
fata fca di essi dal sig. comm. Amilhou, ave: 
vano avuto campo ad apprezzarae l'alta capa: 
cità, l'interessainento per Torino, e di cui 
certo nou potrassi ‘mai. dimenticare Ia. bella 
condotta all’epoca, degli acioperi degli operi, 
Îl cni pronto felice” scioglimento debbesi in 
gran parte allo stesso attribuire, sentiranno 
Gérto con dispiacere questa notizia, (c faranno 
voti chie. si trovare qualche tempera» 
mento che gli permetta di continuare nelle 
Smportanti funzioni ore afilategli. » 


‘© Bono unelte la 9 © 10%dispensa del. 
l'interessante romanzo di Mario Ltoni: 7270: 
‘cesso di vin morto, 

Veudibili presso lo, principali agenzie gior 
mallitiche della città. 5 

‘Circolo nazionale, — Si pregato 
i signori Soci) a voler intervenire anmrosi 
l'adunanza che si terrà il giorno S1 correnti 
alle ore & 112 pom, nelle sale del Circulo per 

“deliberazioni. di sorime ibportanza. 

> Testrl, — Colo di Rienzo, poema 
‘drammatico iu ua prologo © 5 atti, in verai, 
del signor Pietro Casa, rappresentato ieri 
sgers per la prima volta al Gerbino dalla com: 
paguia Hellotti-Bon N. 1, ha ottenuto esito 
piuttosto, felice, specialmente al prolego, che! 
è:il migliore della. produzione per sitbaziozi 
«diammatiche © per azione acenica. 

dl Rieuzo, il cui vero nomo fa Nicola Ga- 
‘rinî, è soggetto tolco della etoria italiane 
qelella' metà dol seco, xiv. 

Già divernì autori esteri o@ italiani ne ten: 
=tarono la riproduzione sulle scene, min non sem: 
<pre con successo, Lo stesso Giacomatti scrisse 
*suÌ tribuno romano un Îevoro che riusci otte: 
raziamente pregevole, ma drazimaticasmente di 
poco 0 nessun effetto; 

Il Cossa da ultimo ne fecé ti poema dram- 
matico, chiesi piò chiamare benissimo politico» 
religiono, poichè non ci si parl d'altro che di 
lotte fra' clero, popolo è magnati por ritornare 
w pattare dî popolo è chiesa. 

Dopo il jeologo che è il migliore, i 5 atti 
diventano debalini: le solite favettive contro 
gli usurpatori della. libertà; Je solite prediche 

popolo sovrano; lo solite ‘ariughe in piuzza 
per convertire gl'infedeli, i nemici della Chiesa, 

@ tutto ciò condito iu ‘versi talvolta. molto] 

qeiciti è alcuni non degni della fame dell'a: 

re. 
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cotnpigala Bellotti fu lo- 
Parte: qualche attore aveva. troppo 
bisogno dell'aiuto del saggeritore. Appiad 
tisaimo il Salvadori sotto le spoglie del pop 
lano Cecco : ad ogni gest>, ad ‘ogni fuo di 
‘cene era una chiamata al'proscenio. 
‘Alla sigaora Laurina Tessero forse uon con- 
faceva troppo il curattere di Nella. 
"TI Pasta protagonista fece più di quello che 
avremmo creduto. 
alla messa ja scena avremmo serie consure 
Qa fase: ma Jasciamo la parola domani all’ 
‘grego nostro appondicista. 























Questa era ai da al Vittorio Rmannete la 
8° tapprcientizione; del Mosè; el ni Balbo 
la 2* della Gemma di Vergy, di cui ci ocou- 
poromo domani. 





Morti in città e territorio 
dennisati all'ujpiio dello. itato civite 

il giormo 17 aprile 1874, 
Pozzi Lucia, d'anni 98, di Trino — Qeni- 
nati Martino, JA. 38, di Morzenile, chivnioli 
“Oddone Irene nata Martino, î4; 59; di Cra- 
Yanzatia (Alba) -— Rac 49; 
Hi Centallo, dowwestico dini! Veleno 
Uno Giacomo, id. 89, di Teri so, eupo lavora» 
tore all'arsenile di Pisa — ‘Sonrelli duna ua 
ta Qlerico, id. 69, di Dogliani — Luncia An: 
[na Felicita unta iulì, iN. 89, di Tutino — 
Peron Rlvira nata Pise 34, di Pim 
| Foronen Mi d.sta, id. 59, dì Canale (Alba) 
— Pautasso Michele; 11. 69, di Chiavari, pae 
Dattiere — Più 8 miaui d'euti 7. 
































Nascite dichiarate al) uffisio dello stato civile 
il giorno 18 aprile 1874. 
Aîasohi 19, fommino 11 — Totsle 88. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio. astronomico di Torino 
a metri 976 eul livello del mare, 


saltss o'[N wa.leer. n. 








malternerls a. 
soise ssa; 
3 pon, , 
786,9)+-18,0] 9,9) 601150 918 a. lcopert. 
\6, pom A 
Hbara]i0,o] olio ana. la.pis, 
9 pom. 
788,6|+14,5] 91] 7ofta* #|S‘4. [ner 


Tamperntura estrema al} minima + 9,9 
hord.in gradi oentesicali {massima -} 19,0 
Acqua caduta millim. 0.0. 

Mita della notte dol 19 + 10,7. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempio medio di Roma), — 20 aprile 1874, 

Nescore del Sole, ore 5 28 — Passaggio 
'al'mieridiane, roo 0 18 — Tranionto, 7,9 
Nascere della Luna, 7 45 matt. 
Passaggio al meridinno, ore d 4 sera 
Tramonto, ore — — 
Giorno delle Luna 4° 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 

Ginsta l'invito testà pervenuto dal Ministro 
di agricoltura, industria e commereîo, si. ri- 
‘chiede In pubblicazione del seguente. avviso 
della Direzione generale del telegrati relativo 
la facoltà: concessa alle persmme che abitano 
fa Inoghi privi di ufficio telegrafico di servirsi 
della Posti per la spedizione. dei loro tele. 
‘grammi al più vicino ufficio. 

Torino, 17 aprile 1874, 


TI presidente 
Pio Rot. 














Direzione Generale dei telegrafi. 
Avviso. 

La Direzione generale dei telegrai ha ra 
gione di credere che nou sia. generalmente 
‘comoscinta la facoltà che il R. Deoreto del 29 
‘dicembre 1669, N. 5418, lia fatto alle persone 
(che abitano in località prive. di telegrato, di 
tvirsi della Posta per ispediro i loro. tele: 
gravi al più vicino ufficio telegrafico per lo 
inoltro, © ciò medinate lettere affrancate, as- 
sicurate 0! raccomandate, secondo i casi, con- 
tenenti o in vaglia postali o in carta-inoneta 
(legale) l'amniontare della tassa. 

Si orede quindi opportuno dî manifestare che 
proeno tutti gli uMei postali del Regno è pub: 
blicato tu manifesto il quale. contiene tutte 
le normo relative a questo servizio e la ta- 
rifta dei tolegrammî per qualanguo destina 
zione, e per Ja via meno costosa; che le let- 
tere contenenti i telegrammi devono portare 
l'indirizzo All'ufiio telegrafico di..,... prece» 
duto della parola « telegramma, n © che ove 
Il piego centeuente il telegramma ed il vaglia 
‘bit presentato aperto all'ufficio postale, ottiene 
la raccomandazione gratulta, fermo restando 
(che il rcittento debba pagare la tassa del va- 
[glia come iu tutti i casi ordinari. 
Le Direzioni degli altri periodici italiani 
[scuo pregete di riprodurre il presente avviso. 
neo, 15/marzo 1674. 


ESTERO 


BEULÉ SUICIDA. 
Se dobbiamo prestar fede ad ‘nn ‘carteggio 
(parigino, della Neue Freie Presse, l'ex-mini- 
tro Bealé, di ouì pochi giorni ‘sono il tele- 
[grafo ci annunziara la fine. improvriss , non 
[sarebibo mancato per morto naturale. 

« Benché il segreto aîa stato nin qui rigo. 
fosamente mantenuto, dive quel carteggio, si 
Vino ora a sapere che la morte è dovuta. al 
'enicidio, Nella mattina dell’Il aprile, l'ex: 
talnistro del maresciallo Mac-Mahon fu trorato 
nel su0 letto cadavere ed immerso nel sangne, 
[T mediti; constataoo che egli si. nocise con 
(ue colpi di coltello vibrati con tauta maestria 
| fermezza, che la morte avava dovuto estera 
istantanea e noo preceduta neppure da un st- 
‘sondo d'agonia. 















































| 
ua ontss di sì disperate risoluzione viene 
attribuita ad rina atubizione lelusa, poiché il 
nignor Beulé si vide escluso dal. Govarao ele 
(egli vera tanto contribuito ad innalzate al 
‘Potere. Si vuolo anelie fosse dì gran dolore al 
[snielda il disprezzo! che gli dimostrare na gra 
numoro di compagni! della sua giovinezza, per 
Ja sua: npostasia dai priucipii 1vberali e repub- 
blicani che-mel 1848 egli avera professato; con 
(ardore graudissinso. Pra_i giornali francesi, il 
slo cho accenti al fatto, in modo. misterioso 
però, d il Fiytoro. Questo foglio dios che! uno 
morto ultimamente, 058 
fino volontaria a' suoi giorat. » 
COSE DI SPAGNA. 

TI cattivo tempo (continua ad intralcisre le 
opera-foni dell'armata del nord. E per quauto| 
filevasi da vina corrispondenza particolare di 
‘8. Sebastiano | 15/aprilo , da tre giorni rent: 
Muente ‘una tempesta erasì. acatebata contro 
quella baia ,, ordinariamente conì tranquilla , 
cagionazilo gravi perdite allo navi ancorate in 
‘quel porto. 

Dalla etensì. corrispondenza togliamo il se: 
‘gnente brano: 

 Portanto; s> l'armata, del nord è condan- 
‘vata dall'intemperie all'inazione; lo atesso nou 
‘aveîene per i carlisti, i quali , non. ohe star. 
sene (colle. mati ella cintola , fanno cont 
Prove di aulncia © di operosità, La mat 
"del 14, una dolle toro compagato a'itltrò fino 
lato stabilimento dei CopueAinos , quasi alle 
porte di $, Sebentinno, c vi fece un'importante 
'equisizione di piombo ,, in pien giorno , alla] 
tiarba delle guarnigioni di Reuteria o di Pas: 
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« Tuttavia ai earliiti comincia a far difetto 
ill danaro. Ed è per questo che vorrebbero. pre- 
ato finirla con Bilbao, speraudo di trovare 
questa città, a furia di coutrituzioni, Je ri. 
cuenbili per ‘contitmare la, guerra. 
«Un leggero acciorzo morale sarebbe loro 
‘ginato dall'Ingbiiterta. Questa mazione na 
disposta a riconoscere ca 
ernnti, e \alla fine dell'apri 
corrente i repubblicani non rinscissero vitto: 
riosi în. Biscaglia. L'ambascintore inglese a 
Afadrit avrebbe di ciò informato il maresciallo 
Setratio, 
‘ Questa determinazione potrebbe. influlre 
‘di molto sul seguito della guerra, © furo a- 
dettare fnalmenta il pieno. del generala Con 
lea, tn piano serio che consiste nell'abbindo. 
mare ai carlisti le provincie. Vasche della Na- 
vatra, el a formato: mn esercito. impertante 
sulla riva destra. dell'Ebro; mentro 1a fotte 
oroso di tutti i posti 
‘del litorale cantabrico. San Sebastiano, a cs 
gioue della sua ciitadella e della sua pesi 
zione, barelbo solb conservata. 

« Nell'interno, dell'est, como fn Catalogna, 
non Ri fanno che marcio e contromatcie. » 

SENATO. DEL REGNO. 
(alla Gazzetta d'Italia), 
Seduta del 15 aprile, 

Presidenza del Vice-Pres. Serra, 

La seluta è aperta alle ore 3, 

L'ordine del giorno reca la discussi 
legge sulla: pesca, 

Nessuno doma‘idando la parola si passa alla 
discussione degli articoli. 

Etno approvati Jl 1°, 2* 013% senza. discus 

testo della Commissione, 

Digny propone che si Jasci l'articolo mi- 
nlsterialé che stabilisce una taasa ‘sui pesca: 
tori. 

Finali (ministro d'agricoltura e di com- 
mercio) divido perfettamento le opinioni, dele 
l'on. Digy e sostiene essere necessario lo 
etabilire na tisco di licenza. per la pesta co-| 
mo esjato per la caccia. 

Giovanola (relstore) combatte. questa 
idea. Dice che i pescatori poveri. non possono 
Wver mezzo di pagnre la tassa di licenza, e| 
Propoue che per essì basti il fare. una dichia | 
razicne al sindaco del rispettivo Comune sen: 
‘za aver bisogno di ricorrere alla Prefettura. 

Diguy insiste non mostrandosi. peranaso 
dello ragioni addotte dal relatore, 

Ferrari” ritiene necessaria la tussa, ma 
in'enso non Ja si voglia, val meglio omettere 
l'intiero articolo piuttostoché mutilario. 

Meeso ai voti l'articolo. miuisterinto viene 
respinto, 

Vengono invece approvati il 4* ed il 58, 

E quiudi ei approvano i successivi. fuo al 

imanilando il 18 alla Commissione, ‘onde 
lo modifichi bella forma: 

Ta seduta è sciolta allo oro 5 45. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Prestdonza del Prosidento  Blameheri. 
Seduta del 16 aprile, 

(Seguito) 

Corchiude socennando alle necessità impe: 
riose dell'erario, è raccomandano al Governo 
di attuare delle economie © sempre economia. 
[Bene 
Si riserva di accettare 0 no l'emendamento | 
proposto relativamente all’incficacia degli atti 
nun registrati. 

Paternostro combatte specialmente (1 
progetto clio varle esteso alla Sicilia il mono: 
polio dei tabacchi, 

Riassume le difficoltà che si incontrerebbero 

nel voler applicare il testo ministeriale del pro: 
[gotto. 
Aggiunge inoltre cho lo spess che ai do. 
Yranto fate per indennizzo e per espropriaziu: 
ne, ridurrebbero ai miniuî fermiui le previsioni 
Sperate. 

Prega îl ministro di sopracsedero one! sin 
‘meglio e maturamente studiate la. questione. 
Ta stidietemo insieme, egli dice, e troveremo | 
il modo di uscirne. 


























Intato n 240. millonî 6 1o)nbilancio di comp 
tenza a 145 milioni, passa all'esamo dei bh 
Jauci degli ultimi ‘10 ‘auni, riteneido’ nile 
questa occhiata Fetronpettiva. per: decormini- 
zioue iloi criteri cho debbono ‘regolarei nello] 
avvenire. 

Amparisce a prima vista, egli dice, ingente 
© nivgressivo aumento ja in gran nomero di 
pera in api molo en quell cha si riferi 











acono ai Ministeri dei lavori pubblici, della 
Guerra e della marina, 
Tugultandici nelle: spesa seuza matura pr 





visione nol gravammo oltremodo I bilanci nY- 
Faniro. 

Ma è inmtifo il reerininare sul passato; quello 
cho'otoorre fara ai è pensare alle. presenti 
Migeuzo della finanza clio sono imperiose. 

Maso da questi rifcesi voterà quasi. tniti 
provvedimenti fuanziarii, raosoorazianil 
maggiori parsimonio d'ora ‘in avanti nello 
pese. 

Questo riflesso è importante; e l'oratore iu: 
vità pere d tutti ‘i anci colleghi nd uniti a 
Jul per combattero-il deficit che è il pogginre 
Hitmico che possa avere la patria. nostro 
(Bravo). 

Pres. Essendo riuscita nulla per bianicansa 
di aitmerò la votazione sopra. 1. progstti di 
legigo giù discussi, ondo non si ripeta im'tale 
inconveniente creo opportiuo il'rimasdaria n 
Juvedi. 

Ta gelata è sololty alle oro 6 pom. 











Seduta del 17 aprile, 
Gronidonza del Presideato Bimmetiorh, 

Ta seduta è aperta a ore 2 15. 

Sono accordati; vari congedi. 

Pres. auuvnzia alla, Caniera che la Ginita 
‘delle elezioni. ricanohbe regolari quella urre- 
ruta mel collegio di Castiglione delle Stiviere 
8 ju quello; di Fabriano, cho elessero a ‘oro 
rappresentanti i signori Melegari e Rospili. 

Rizzarl, nuovo deputato, di. l‘itania, 
presta giurauiento dal posto sceltosi al ccitrs 

tro, 

Consiglio derlleretebbo cho fosse sulla: 
citata la relazione parlamentare su nuovi 
vori da farsi al molo ili Napoli. 

Pres, Il relatora della Commissione, ont. 
revole Maidiuî, per riferire con coguizisu» di 
causa, dovè chiedere alcuni documenti sopple- 
ohtari, — Questi sono arrivati. sclameute 
stata ne: 

Perciò ragionevolmente non. può. juputar: 
[glisi colpa del. ritardo, 

Puceloni avverto che, è incorso in cr 
rore materialo nell'articolo 512 della. Jero 
‘sull'ordinamento dei giurati trasinesso Per mat 
(dare al Senato. 

Riscontrate To carte, si trova giusta l'osser- 
vazione dell’, Puccigui, e Il Presidente chiedo 
autorizzazione di' faro la necessaria corre- 
zione. 

Ta Camera. acconsento. 

53 riprende In discussione geueralo dei pror- 
vedimenti finnuziari, 

Lazznro dice che la maggior parte ici 
progetti che el vengono preseutati erano stati 
&scogitati è proposti ilal vecchio Gebinetto cho 
Veniva rovesciato per una questione flusa- 
niaria, 

L'oratore prosegue a faro una Ianga e det. 
tagliata critica, dell'amminiatrazione attuale, 
'Anclie ‘qui: siamo giunti alla confasiore che 
esta nelle gabello (Ztarità). 

To tion sono amico dei centri, (larità). 

Nou si preudati equivoci. Inteudo allulere 
ai centri politici, 

Tu questo. puuto l’oratoro é interrotto dla 
improveisa iudispostzione, si esside. Poi, 
‘gompaguato da qualcuno dei suoi nmioi, esco 
dall'anta 

Pres. La parola spotta all'on. Ara. 

Ara ‘esaminerà Ja questione. dal duplica 
fuato di vista. finanziario e politico, perch 
Fitieuie ehe' non ui possa acindere la buona 
litica dalla buons finanza. 

Essi sono dus anelli della stessa catena. ele 
ci avvince, 

Pur troppo _il disavanzo è accentaetisitno 
le quindi apparisce incontestabile la rocessità 
(di provvedere. prontamenta ed energicamente. 

Esiste, a sup credere, uun differenza carat. 
teristica fra l'amministraziono passata e l'at 
tuale, Quella passata proponevasi, almeno di: 
(eva, di «fettoare il: pareggio ‘ia nu anno, 
tua poi ‘arrivò a contentarai di ciugue. 

L'attuale é' più sincera perché ulmeno a ul 
fgioruo determinato, n ora fisze. L'oraturo pre- 
Horiscs quesc'altima: confessione. 

Passa ad addentrarsi sull'esnmo dei. singoli 
progetti. 

Fa alcune riservo circa lo modificazioni alla 
ricclienza. mabile. 

‘Accetta il nuovo esperimanto sul; macinato ; 
ma respiogo resisamento l'armullemento dogli 
[atti‘non regiatrati, talo quale fu preposto. 

Combatte il contropregetto. proposto dalla 
[Commissione relativamento nd ‘estendere Ja 
Drivativa dei tabucchi alla Sicilia. 

‘A motivo della. cattiva conlisiono (uaiziaria 
dello Stato, è disposto n votare l'avocazione 
ia questo doi 15 centesimi addizionali cho ora 
lapettano alle provincie , purchs però si sup- 
lisca al bisogui di queste con uccontare loro 
Un'altra imposta specialo equivalente a quella 
chie viene loro tolta, 

Passando alla porte politica. esordiszo col 
dite che su di lui è sugli amici suoi fece ot- 
tima ‘impressione’ l'ultimo diacorso della Co: 
opa, perchè parve loro che acceunasse & una 
politica generale più larga o più riscluta, 

Propone che si studi indefessamento come 
si possono riformare e inzposto © la loro per: 
cezione per guisa da forlo fruttare di più, 
scemando la tariffa e semplificando il meccs: 
(niemo elio informa la legge. 

Vuole un ampio decentramento ‘effettivo e 
‘domanda fmperioramente delle economie. 

Cita alcuni esempi dei concetti. che deside- 
rebba vedere applicati, fra i quali, per esom- 
pio, l'abolizione. delle pensioni, ‘chè gli 
bra giustificabile mo criterio di equità e di 


























































































(IL seguito a domani); 


Roma — (Nostra corrispondenza). 
16 aprile (sora). 

La Commissione del Senato che deve 

riferire sul progetto di leggo per le di- 





Corbetta premesso a gnisa di iatroda- 
‘zione che il disavnvro di cassa pel 1874 è vas. 





fesa dello Stato, ha Invitato 1 ministri 








ferenza, Questa conferenza lin av 
[go oggi. Qual è stato il rinull.00? Non 
ve lo so dire di certo; ma da volti in 
dizi ho ragione di credere che ln mag* 
gioranza della Giunta siosi lasciata vine 
cero dalle premure insistenti del vninjetro 
delia guerra. Quindi il progetto vorrabbe 
tiforito senza indugio, senza. \crameno 
aspettare cli fiano! approvati | provo: 
dilsonti finanziari, al voto dei. vbali ta 
luno del commissari inolinara fove pos 
posta la legge della difesa dello Stato. 
I giornali di qui hanno riferito Ja cone 
elusione dello trattativo corso, in questi 
giorni, tra il barono di Rothweli}1 ed il 
Ministero a proposito della molte + artonze 
cho pendono tra la Società :'1l'Alta 
Ttalia eil Governo. Tutte Jo quistioni, 
ha detto l'Opinione, sono atuto rìzease n 
tro arbitri da sceglierai d'accordo tra lo 
parti. Ma. l'Opinione non ha seggiunto 
un'altra risoluzione importante voluta dal 
Governo, e consentita, per noces»ità, dal 
Rothschila, ed è che Ia Direzione gene» 
ralo dello ferrovio dell'Alta Italin cessa 
d'essere in faccia al Governo la rappre: 
ntante della Società; il Governo non 
riconosce che jl Consiglio d' Amministra» 
Bione, e non tratterà cho con essi nelle 
‘sno. relazioni colla Società. La Direzione 

















‘generale, che sinora assorbiva il Cone 
Wiglio d'Amministrazione , cede il. ano 
posto al predetto Consiglio, 6 nor è più, 


come non dev'essere, che ji potire ese- 
eutivo del Consiglio, il quale dirige e 
vigila. Bi 


Legginmo, nel: Monitore delle Strade fer 
vate 


Ci si sotive. da Rome che in queni giorni 
avrà luogo ia quella città: una riunivus delle 
priuoipali officine italiane del gaz, ‘allo scopo 

‘concertarsi circa il progetto, lel \niuistra 
delle flinnzo, con cui intenda. di colpire con 
ina tasso le consumazione del 732, basato eui 
coutatori dei singoli utenti, 











TI mini intustela. 0: come 
mercio, n tato , ndo» 
tato il principio che per l'urt, 71'de! colica 
civile, JI proprietario ha il dititoo di Unpetito 
‘a chiunque l'eutrata ueî suoi (ali psr l'eser- 
lzio della cuccia; o elia a tale azoin' basta 
fuccîa concacero il iivisto cou. pubblicarioni,, 
'afist od altro negiiale, caprca di reulero pas 
ose la sun voloatà. 








11 popolo svizzero dorrà.il 19 corrente. ace 
‘cettare o rifiutare le modificazioni ‘costituzio» 
nali ‘che sono, propesto dal Consiglio nazionale. 
[Paro clio, malgrado. l'opposizione del partito 
nltramontano, Je nuove leggi avrauno la san 
zione popolare; e quelle. specialmente che ri- 
‘guardano l’esercito, la. scuola, 14 chiosa, ria- 
franuo la maggioranza dei voti degli Stati 
(die oltradini svizzeri, 














UNA LETTERA DI MONS, LUPANLOUP. 

Monsignor Dupanloup, ehe negli scorsi giorni 
fa di passaggio per Torino, dir: 
[li Roma, iudirizzava da questa 
seguente lettera ad uno de' sui diocesn 

w Alîo caro amico, 

‘scrivo sulla strala di Roia, dove son 
(diretto Ta questo aromento. Ii sm” deciso ‘a 
fare questo viaggio: lo vojuto darmi la, con- 
'oluziine di prontrarmi ancora mne volta da- 
[vanti alla tomba de' Santi Apostoli, ©, prima 
‘di morito, portaro uù ultimo omagizio sl Santo 
Pulte nello ste amarosze, ed una nuova pro- 
testa, alè! troppo impotente ella niga di 
Vezione:a questa sovranità poutifioia, per la 
‘quale o tanto lottato nella mia vita. 

« Tatto vostro, nel. Siguore, 

'Feuice, vescovo d'Osléane. 
ui Torino, 8 aprile 1674. n 














‘ARRESTO DI (. DUVERNOIS. 

Il telegrafo ci nuvunziò ieri l'arrosto di 
Clemetite Duverno!a,  direttoro della Banca 
territoriale di Spagna a Pari 

Essendo il Durernois nuo dei caporini del 
Partito bonapartista el va ex-ministro impo- 
Fiale, il ‘suo arresto fa gran romoro a Parigi, 

Ma l'autorità gindiziaria © ls polizia hanno 
‘agito con tata segrotezzo, che i giornali 
giunti stamani, apnunziando l'arresto, non 
fauno spiegarne lo ragioni. 

Tutto ciò che si sa è che gli affuri della 
Banca sono imbrogliati, e chè. Duverncie, neî 
‘giorni passati, era venuto in Tralin per far 
‘deunro.. Secondo il Gandois. avera raccolto na 
‘milioni per far fronte agl'impegui più urgenti, 
ma appena giunto a Parigi, fu arrestato. Con 
fuì furono arrestati nu basohiere tedesco, Walll 
nonché Franckel, Rasetti,, Vachon, Aletsimro 
Durernoie. 

Secondo altri giornali, tutte questo persone 
furcno messe iu libertà, ed il solo Duveruoi 
fa condotto a Mazas, Secondo il Figaro, la 
polizia avrebbe avuto l'allarine de! famigerato 
Hugelmano, testà condiuuato dal Tribunale 
‘correzional 














DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Pieniontese, 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 18 

Ta Camera prosegue Ja discussione geno- 


rale wui provvedimenti fiannrin 
1) numero dei presenti continua ad’ essero 
‘molto. scarso, 








della guerra e delle finanze ad nna con- 


Oamerini dichisrasi favorevole alle di- 


“ 


0 





mio ste Lereretine Deo ite ie DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


veren leggi broposte, cho nerò erala in aIcama afone dello leggi d'imposta si fa l'onore: |Inchiest 


patti debbano essere modificate; ma reapibize nu: 
Rolutatuente quella cho stabilisca l'ineticacia 


‘gli necemsità' del. pubblico erarioy nu pito 

dai sotto qoalsiavi pretesto giustificare uni vio: 

Jatisno dei diritti comuui © mattrali. 
L'oratoro ribatte gli argomenti additti dal: 





foulati, cose puro dimostra. infondato Jo iu: 
sibighe tel Miunitero, che ‘vuol ricavare da 
ue orti 0 nove Willoni di maggior prodotto 
lio tasso di registro. ST 
(*) Branca fa ossersazioni tu] bilancia o 
che calcola di 80 milioui; pirla 
leggi galla ricchezza) mebilo e suilinet: 
“iegli nici noa_regintrati, oramfnaso 
lo mitdificizinni prozoste, ch; non nesstta, Fx 
consìlerazioni poifticho Gi amministratito, © 
risérvasi di presentaro uu ordiu del gior 
Delzio discorre in favoro dei progetti 
fa divirso comaiderazioni pil 
pass attuulo + qusila cho; dev'essere. ristotà: 


























the; dice ene la] 





Strati. Osservò la pena 








traria ai 


‘delle tasse di ricchezza mobile0 di ma- 
cinato, e citò alcuni esempi, i quali non 
fanno troppo onore allo zelo degli agenti 
dello basse, 


suo divcorso ai trovava. poco beta in st- 
luto; non:poti siminarto essendogli venuta 
tneno assolutamente la voce. 

Preso perciò la parola l'on. Ara ; il 


trice dello iluans:. Se fl Miuistaro sta solla|suO discorao orn atieso con molta aspet: 


bmiun via, mon dovesi abbandonarlo, Esprime 


parocelio 'ilie sulle riforme. 


(*) Qui comnoia il telegramma dell'Agenzia 


Stefani. 


CORRIERE DEL MATTINO 


xtoma — (Nostra cortispontenza). 
17 aprile. 
Già i giornali vi avranno detto che fi: 





il Ministero ed il barone Rothschild xi è 


giunti so now ad nn accomodamento, pè 
lo meno ad'un tomperanento ; 
difficoltà. conpioteva specialuente 
contabilità dei prodotti delle ferrovie ne 
gli an 
d'inchissta già nominata dal Governo ab: 
bia buono in maso. per provare che i pro: 
dotti tarono di 6 milioni viraa ‘superiori 
@ quelli risultati. dagli stati travmese 
dalla Sovietà al Governo , per cui dial 


















trettanto verrobbe ad essere scorinta Ja 
cifra delle garanzio arretrato dovute dallo 
Stato; or questa questione è rimessa ad 
vas commissione di arbitri ed'il ministro 


non dubita di avare un giudicato favo. 


rovole; fu poi riconossiuto che n norma 
dello convenzioni e statuti la Società non! 
può essoro rappresentata dulla Direzione 


generale; sibbone devo in tutti 4 snoî 
rapporti col Governo 





questa combinizlone sla stata pre 





all'egregio direttore della Società; è que: 


sta una continuazione delle ostilità che! 
i da qualche tempo esistevano fra Consiglio 


@ Direzione. 
Intorno al trasporto della sode delibe 
rerì l'Assemblea generale degli azionisti, 
Î che avrà luogo il 30 corrente a Parigi; 


ove il trasporto venga deliberato, starà| 


‘ancora in facoltà del Ministero l'antorix: 
| zare la esecuzione di tale doliberazione. 
Alcuni giornali ebbero la parola d'i 


di dubbia atilità; 





delle! 
nella! 


i decorsi; pare che ln Comminsione 


sere rappresentita| 
dal Consiglio d'Amministrazione. Pare che 
tata 
dal Consiglio d'Amministrazione iu udio 





| dino di gettaro fuoco 6 finmao contro ln 
Commissione del Senato, aho si permette 
| di studiare s6 convenga 0\n0'dissestare| 
ansor peggio le Nuance con fortilcazioni 
lo sgomento è grande 
nollo alte sfera per l'attitudino ferma © 
dignitosa del Senato) SI iice che sorsero 
} Vivi dissidi nei generali (che aspettano] 


tazione, trattandosi di sontire lo idee del 
capo del nuovo partito , l'organizzatore 
‘del connobio. 

L'Ara cominsiò a far rilevare lo diffo- 
tenze fra il programa finanzisrio alin- 
ghetti e quello Sella, a dichiarò che' esso 
ed i encî amici appoggiavano l'attuale 
Ministero perchè il melesimo, a differenza 
del. procedente, non fonda il pareggio 
proponendo, imposte nuove , ma facendo 
‘assegno sul miglioramento delle imposte 
eslitenti. 

Dichiarò chè ascettava la legga di rit- 
-chezza mobile conshè vengano introdotta 
alcune larglezze n favore dei contribuenti; 
-[necetta tal anale Ta legge sul macinato. 
Riguardo cal ‘progetto anila nullità degli 
i [alti , dichiara che se:non sarà radic: 
| mento modificato esco non potrà votarlo. 
| L'on. Ara non approva l'estensione del 
monopolio dei tabacchi alla Sicilia, como 
non approva la spoglinziono dei 15. cen- 
tesimi alle: Provincie sulla tassa fabbri- 
‘cati, ualvochò si antorizzassero le Pro- 
-[vincio a porre pedaggi sulle strade. (0Ì 
vorrebbe ansor quosta! — Dopo il dazio» 
‘sonsumo i pedaggi: per sboconcellate IT. 
talia). 

il Terminò l'Ara dishintando che i primi 
‘atti del Ministero attuale gl'inspirarono) 
fiduoia, e cho perciò gli accorderà il suo] 
appoggio conchè ni prosegna nelle vie] 
delle riforme; l'aliquota della ricchezza! 
«mobile 0 della tassa registro sono esoge- 
Tate, epperelò fruttano poco, essendo spesso 
'ineseguibili. Insiste perchè si effettui. un 
vero decentramento in modo, che il mag- 
|gior numero di affari si defialsea noi cou- 
[finì di ciuzouna provincia. 

| Credo che si possono e si debbono fara 
‘sconomie; una ardita proposta fece l'Ara 
-|e ai è che ai nuovi impiegati non si via] 
l'affidamento di pensione; verso gli antichi 
impiegati si potrebbe procedere a liquida- 
zioni parziali dando loro una somma od un 
titolo di rendita una volta tanto. Critica, 
‘e con ragione, i capitolati di appalto 
(massime delle Atiministrazioni militazi) 
cho, con vessatoria ed arbitrarie presori. 
zioni, allontanano gli onesti concorrenti. 
Conohiuse con nu fervorino alla concor 
dia dei partiti. 











L'on. Tarzaro, olie già in principio del [specialmente melti 


Atti e di 














api 





Torino adempi 


tolsero la loto stima. 





nnazioni 


parte. sono 





to, ndito le 
‘guerra e 
rel sò sato, olease 








del progetto. 


(di 1% elasso del convogtio 








î ani fatti ail Torlno, 0 dì questo 
vole Luzzaro, che attatsò vivamente la|metro portò ln questione sul terreno pn- 
Riutilica degli atti non registrati, mualgrido |NUItA comminata agli atti non regi-(ramento politico, parlando del passato , 
sssolutamente | del presente e del futuro dei partiti. Fra 
sproporzionata alla crpa, epporciò con-|ls altre cose dichiarò che alle aconomie 
ogni principio di leginlazione|non bisogna pensare che tutto sta. nello 
Vou, Villa par sostentrie, e li. diebiara iu [elvile; parlò quindi dello vessazioni, delle|adottare il suffragio universale; con questa 
ingiustizio cui dà luogo l'applicazione [ogni felicità e ben di Dio cadrà sopra di 
noi. Yn prova della necossità di tale ri: 
forma, foce notare la scarsità deî presenti 
‘alla Camera; ed invero manca quasi tutta 
la ainistra © l'estrema destra, mancono 
di quei faribondi par- 
tigiani dello spess: che or rendono neces 
ja cradellasime imposte. 
Il Crispi sogginuso che se si ha bisogno 
di nuovo. imposta , si debba cominciare 
‘solla revisfone dell'impoata fondi: 
termina. col combattere In nullità degli 
chiara, che vota contro tutti | 
progetti in discussione, 
L'Ara rispose molto vivamente al Cri 
« l'on. Criupi, esso disse, lin avuto 
una ispirazione poco felice evocando 1o- 
morio dolorose ; sappia l'on. Crispi che 
quando ssrissi la relazione sui fatti di 
ad un gravissimo dovere; 
(grati 1'niici concittadini, mi elcassro/1oro 
deputato; nè i ministri, i eni atti în do- 
Vetti censurare in quelle contingenze, ini 


în 1 





« Sappia l'onor. Crispi. cho quando si 


‘ama il proprio. paese non sì hanno odi! 
o rancori. 
« Le parole dell'on. Crispi, non le sus 


iatenzioni, hanno tentato di mettermi in 
mala vista presso i ‘misi concittadini. — 
[Questi aforzi nono inutili. I mieî concit 
tadini sono troppo esperti di nomini € 
cose per accordare alcun peso alle insi- 


« Sînmio a Roma, o Signori; fo por mia 
luto ad associare. le mie| 
forze a tatti coloro che al pari di me 
bramano la prosperità dell' 
Queste parole, che ripr 
stualmente, furono molto bene socolte. 


alia, 








A 


La Gionta el Senato incaricata dell'eennio) 
det progesto di legge per ia difera dello, Sta 

leguzicni doi Ministri della 
fivanzo che aveva chiamati 
il generato Me. 
vabrea, la qual cosa vivi dire approvazione 


‘ANCORA DELL'AGGRESSIONE 
IN FERROVIA, 
Intorno a questo andacissimo misfatto. tro: 





tro malfattari ealirono in uno sonmpartimento 
icnte da To- 
rino, nel quale si trovavauo i siguori Lardu 
Marco, addetto alla casa del conto. di 
fiori, e Cirio Francesco, salsamentario di To- 
rino. Questi sì meravigliarono (ell 
‘ei tro iudividal, malodatti nel vestito, in tu 
ragone dî 1° classe, e qualche inserviente 
(della! ferrovia si lsospetti tanto, che domissidò 





rovi 











Tuco quasti te- 








promozioni, corsero male parole e si parla 


Il discorso dell'Ara è atato abbastinza [10t0 i biglietti, Trovatili ragolatissimi, l'inc! 


‘in forte colpo collo, scalpello alla testa,  pro- 
dncendogli la ferita più grave, Il Tardu si 
destò di sopramalto credendo fonso avroonto 
uno scontro del ‘convoglio, ma subito che vide 
Hi che si trattava, coraggiosamente si difeae. 
Sopraffatto da forse maggiore a ferito. da 16 
[olpi al'capo, cadde semivivo (e solo potè 
‘lita lo aeguenti parole în dialetto piemontese: 
3 È morta... gelliamoto fuori. n 

T inlauilohti, dopo avérlo fraguto elevato: 
gli il portabiglistti e l'orologio, Jo presero e 
come é6fpo morto lo #ninsero fuori dalla fine- 
tra detto sportello. 

L'aria fresca della notto face risuperaro 
Larlu i sensi, per' cui potà.avera In preseoza 
di apitito d'aggrapparai alle manetto: del va- 
gone © efuggifo miracolesamente agli. assan- 
Slaiui. 

Il Cirio intanto /araaî, con egnali coraggio 
‘tel uo sgraziato compagno di viaggio, difeso 
fis to del tro mariuoli @ prima cha gli altri 
dna ni fossero ‘spacciati. del Lardu egl era 
riussito al oadere salvando ‘amelia la bella 
sonima di 2000 lira ciroa che aveva seco. 
Risovorati al nostro «pedale civile ebbero le 
prime curo ‘allo ferite che furono constatate| 
‘di pcen. gravità © quasi di nessun pericolo. 
Appsua avota conoscesza. dell'accaduto il 
comandanto dei reali! carabinieri spedi tele» 
grammi a tatto le stazioni da Piacenza mi 
‘Alessandria e mandò uomini lugo lo straiale 
fetraviatio, Lo pronto misure ebbero ma fico 
risultato; alla notizia del fatto tenne. dietro 
l'altra dell'arresto dei tre individui. 

II Sindaco ii Castel S. Giovanni. telegrafe 
la mattina stess alla nostra Prefettura che 
tro individaî indiziati rei. dell'aggressione e- 
ano atati arrestati nello adinsenzo. di' quella 
borgata 

Essi sono: Dellaude Giacomo e Dellaude 
[Giovanni fratelli, e Gabelli Giovanni di Roe: 
ohietta Tanaro, pues;in vicinanza d'Alesean: 
ria, 

L'arresto vanno operato nel segunte modo: 

Avvisati i reali carabinieri e Ja forza pub: 
blica di tutti i paesi, questi si misero in mato 
sollecitamente. 

Fino allo 10 mattina le ricerche erano state 
fufruttuose; nessn indizio, nessuna notizia dei 
malfattori. Finalmente Ja moglio di un canto. 
niera della ferroria potè darne lo traccie; essa 
‘asserì di uver veduto. us individui. allonta- 
tarsi dalla (resta. portaudo seco. uu. terzo. 
Cia questa notizia dus carabiaieri. si. misero] 
sulle peste dei frggiaschi, © , condinvati da 
‘altro informazioni, riuscirono a scoprire in vi- 
cimanza di Fontana: Predosa sotto il mandamento 
‘di Castel 8. Giovanni due persone che alla. vi- 
ita degli agenti della forza pubblica si diedero 
alta fuga. Furono raggiunti e arrestati. Man- 
(cava il terzo det quale gli arrestati. si rica- 
tnrono di dar notizia, 

I carabinieri perluatrarono in tutto le case 
































viamo nel Progresso di Piacenza i seguenti| lungo i fvesati, nei campi, e all'ultimo lo rin- 
particolari: venuero racchins in una forate, malconcio 
‘Alla stazione ferroviaria, di Alessandria i 


tiella persona e ferito gravemento'a uu piede! 
6 al braccio destro. 

Tadosso ai primi das trovarono. l'erologio! 
rubato colla catena spezzata în duo. e. il por- 
tafoglio: contenente tutto il deusro 84 aléuni 
ritratti. 

Nelle ore. pomeridiane d'ieri i tre malau:| 
drini giutsero, sotto buona scorta, iu Pia- 
tenza, farono accompagnati all'ospedale e per- 
fottamento riconesciati dagli aggrediti, quindi 
tradotti alle carceri di Piazza Covalli (ra una 

















(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 17 aprile. 

T giornali legittimiati pubblicano nona 
lettera di Luciano Bann, in cui ipurova 
la polemica dell’Union circa il ‘ctten- 
Dato. Dice che il voto del 20 ‘no<mbre 
non'oreò l'istituzione, ma provo; sol- 
tanto i-pateri di Mao-Mahon,,, cl nono 
inseparabili dalla ena persona. 

La lettera soggiungo: « Non in:ondia- 
tao: di riprendere ciù che abbinmo, dato, 
ma vegliaremo affinchè il depositu renti 
‘belle mani leali del maresetallo; Lon 
Scieremo ‘elio ‘questo deposito cstsbi di 
natora, nè di cognizioni. » Termina af- 
fermando chie i Jegittimisti sono | più si- 
‘turi ‘atnioî di Mac-Mnhon. 

Madrid, 17 aprile. 
Ta Grzzelta annunzia che i carlisti 
perdettero  Preduabenn (?). Vi furono:58 
morti © 22 foriti, fra cùi 3 capi, Altre 
bande vennero internate nel Portogallo: 

Sì formerà prossimamente un 4° corpo 
nell'esercito, del nord: 

Madrid, 17 aprile. 

Un deereto ristabilisce gli Ovitni mie 
tari. 














18 auvile, 

Ta navo italiana, che salvò la maggior 
parte dei viaggiatori a_ dell'equipaggio 
dell'Anigrizue, è la goletta Elist, capi- 
tano Domenico Gaggino di Genova, n 
(cante da Gardiff ‘a Lima carbone © pe- 
trollo, Patti i viaggiatori lodano la con- 
dotta del Gaggino. 











Londra, 18 aprile. 
Il Tinies ha da Bajona, 17: Concha 
arrivò a Santander; partirà domani coî 
generali Martines Campos, Echagno 6 
TTollelo per raggiungere Serrano, 
Fienna, 18 aprite. 
L'imperatore. ricevette monsignor Ja- 
fobini ‘che gli consegnò lo ane cvadene 
ziali. 





Londra, 18 aprile, 

Le sottoscrizioni al prestito indiano 
ancendono da tre elnque milioni di tar: 

ine. 

Una, lettera da Bilbao assicura che f 
Viveri basteranno per qualche tei 

Fieuna, 18 aprile. 

Il Comitato della Camera dei deputati 
accettò in massima la ereaziono dei qua- 
dri della cavalleria della Landwho». 

Londra, 18 aprile, 
Il Times reca il soguento dispaccio da 
‘Santacder, 17: I! Governo di Mulrid do- 
ciso di continnare la lotta outro Î car- 
Îliati, nconfessò pubblicamente ‘e. ufficial 
mente ogni idea di convenzione, v sopra» 


tutto che voglia proclamare .re l'Infante 
[Don Alfonso. 


I governatori delle provincie. ricevete 
tero l'ordine di reprimere la propoganda 
[alfonsista. Topeto, che erasi recato a 
Bfadrià con. nua missione conciliatrice 
‘presso i miniatri, ritornò a Sommozostro. 
Credesì che tutte Is divergonzo vennero 
‘aggiornate fino alla librazione di Bilbao. 

Un corpo di 12,000 nomini, formato 
sotto il comando di Concha, parti da San: 
tander, c sarà raggiunto da altro corpo 
di 19,000 nomini, fatti veniro dallo. di- 
erse parti dollo Stato, Altro corpo api 
rerà verso Miranda. Bilbao è approvri= 
gionata fino al 10/maggio. 

Madrid , 18 apri 

Dopo, una conferenza, con Serrano al 























travagliano l’esor 
è sporabilo che questi mali nmori 





paolficazione. 
Il primo a porlaro oggi nella 


perfino di dnelli; sebbene i vari partit{ che 
ito sieno moltoirritati, 





dati senza scandali; l'unico pericolo si è 
ora che il bilancio paghi le speso della] 





felice, 6 lo sarebbe stato più ancora se 
non avesse inelampato nelle barriere del 
pedaggi. 


sorse a far la parto di Mefistofele; chiese 
‘all’Ara ‘so fosso diventato ministeriale , 
‘e 86 esso. fosse quell'Ara relatoro della 





Hento-non ebba conseguenze. Sombra ‘che il 
‘soutegno deî tro furfanti: nel_ principio del 
Tiuggio sin stato talo da far cessare ogni s0- 


calca di popolo plaudoute ai bravi carabinieri 
che in questa. circostanza, como. sempre, 


campo di San Martino, Concha fu posto 


Bilalla testa del terzo corpo, Il tempo & 





‘stazione di Alessundria, 





dili © ricomincinrono il'sonza 


spetto nei. due, che pot fi ssi malamento 
TI Crispi, uno doi residui della sinistra, ibceregi; polcho queti si etriarono a 





Evidentemente fra. Castel S, Giovani © 


‘acmipertarono/con lodevul zeio ed onergia. 
Il pronto arresto dei tre grassatori ha por- 


sè: tata nel. pubblico un'impressione tanto mi- 
interrotto alla) 


‘gliore quanto era, atata. penosa quella lasciata 


migliore. 
Bajona, 18 aprile, 
Le ostilità non ricomincieranno. prima 








dalla, nouzia della consumata aggressioni 
pe 


di mercoledì o giovedi. 





Como Qrosuera porco, 
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